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DEPOSITO VERBALE 

ASSEMBLEA ORDINARIA 

DEL 29 APRILE 2026

Fabriano, 27 maggio 2026 - Elica S.p.A. 

rende noto che il verbale dell’assemblea 

ordinaria tenutasi in data 29 aprile 2026, 

con i relativi allegati è a disposizione del 

pubblico, presso la sede della Società, 

presso il meccanismo di stoccaggio 1INFO 

all’indirizzo www.1info.it ed è consultabile 

sul sito della società https://corporate.

elica.com/it/governance/assemblea-degli-

azionisti.
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U
n’intelligenza artificiale 
completa,  in  grado  di  
eguagliare la mente uma-
na.  È la definizione di  

Agi (Artificial General Intelli-
gence), l’obiettivo a cui aspira-
no i leader dell’AI, da Sam Alt-
man a Elon Musk. Eppure non 
tutti concordano sulla possibili-
tà di raggiungere a breve que-
sto stadio. Ad esempio Mario 
Rasetti, docente emerito di Fisi-
ca Teorica al Politecnico di To-
rino, è tra chi pensa che il pro-
gresso  tecnologico  non  potrà  
spingersi a tanto. «Non credo 
che avremo mai un’AI genera-
le, almeno non nel senso di una 
macchina capace di riprodurre 
il  funzionamento del cervello 
umano», ha detto Rasetti agli 
Stati Generali dell’Intelligenza 
Artificiale, evento del gruppo 
Class Editori dedicato all’inno-
vazione.
Una  delle  caratteristiche  
dell’AI «negli ultimi anni è sta-
ta un’accelerazione straordina-
ria sotto tutti i punti di vista», 
ha spiegato l’esperto. «Ormai è 
tutto fuori scala: gli investimen-

ti in AI negli Stati Uniti in 12 
mesi sono stati di circa 3 triliar-
di di dollari, un paio di volte il 
pil italiano. Il consumo di ener-
gia è diventato inimmaginabile 
e anche un po’ pericoloso. Or-
mai l’energia consumata per ali-
mentare data center e modelli 

di AI ha raggiunto, sempre su 
12 mesi, 1.050 terawattora e ri-
cordiamo che un tera equivale 
a 1.000 gigawattora, quindi cir-
ca il 4% del consumo mondiale 
di energia. Si sono create situa-
zioni difficili  da immaginare; 
ad esempio Google ha costrui-
to tutti i suoi data center in Irlan-

da e usa il 40% di tutta l’ener-
gia».
Un fenomeno di questa portata 
solleva numerosi interrogativi 
relativi  alla  sua  governance,  
sul piano etico ma anche legi-
slativo. Sul primo fronte però, 
secondo Rasetti, è mancato l’in-

tervento di chi, come i ricerca-
tori, è impegnato in prima linea 
nel progresso della conoscenza 
umana.  «Sono  molto  critico  
verso  la  comunità  scientifica  
perché noi scienziati non abbia-
mo avuto la forza di inventarci 
qualcosa che ci vincoli, come il 
giuramento di Ippocrate, qual-

cosa che ci obblighi a prestare 
attenzione  agli  effetti  negati-
vi», ha avvertito Rasetti. «Sul 
piano della società in senso più 
ampio la  situazione  è  ancora 
peggiore perché stiamo suben-
do un vulnus tremendo in termi-
ni di proprietà della conoscen-

za.  L’umanità  per  affrontare  
questo tema ha inventato le uni-
versità, che sono di tutti e sono 
lo strumento con cui i cittadini 
delegano un’istituzione a pre-
servare e migliorare la ricerca. 
L’AI ha portato a una situazio-
ne in cui la proprietà della cono-
scenza, e dei dati che ne sono il 

combustibile, è dei privati».
Sul piano normativo un tentati-
vo c’è stato, almeno in Europa, 
attraverso l’AI Act, il regola-
mento che l’Ue ha approvato 
nel 2024 per dotarsi di un qua-
dro  di  riferimento.  Tuttavia  
l’applicazione delle nuove re-
gole non è stata immediata e di 
recente il Consiglio e il Parla-
mento Ue hanno deciso di sem-
plificare le norme. «Il tema è ca-
pire che cosa ci sia dietro que-
sto concetto, perché il rischio è 
che dietro la semplificazione si 
nasconda la rinuncia. Rinuncia 
del modello europeo a cercare 
di avere una regolamentazione 
guida», ha avvertito Oreste Pol-
licino,  professore  di  AI  Law 
all’Università Bocconi e presi-
dente di Class Editori. 
Infine la verità. Con l’intelli-
genza artificiale, è stato il moni-
to di Rasetti, si rischia di non sa-
perla  più  distinguere.  «L’AI  
non è una scienza. È una prati-
ca  sempre  più  efficiente,  ma  
non una scienza», ha concluso. 
«La grande battaglia è sul con-
cetto di verità. Il grande proble-
ma è stabilirla, differenziare il 
vero dal falso e il bene dal ma-
le». (riproduzione riservata)
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I l cda di Tim avvia la prima tranche di buy-
back e anticipa la presentazione di risulta-

ti trimestrali e piano industriale. Il board 
dell’operatore tlc guidato dal 
ceo Pietro Labriola ha infatti 
anticipato dal 5 agosto al 29 
luglio la presentazione dei ri-
sultati al 30 giugno e ha an-
nunciato che contestualmen-
te  verrà  approvato anche il  
piano industriale in continui-
tà 2026-2028.
Date che in parte potrebbero 
andare a sovrapporsi con la 
pubblicazione  del  prospetto  
di opas e con l’avvio dell’of-
ferta vera e propria di Poste 
Italiane, che dovrebbe concludersi entro fi-
ne terzo trimestre.
Il cda di Tim ha anche deliberato l’avvio del-
la prima tranche del programma di buyback 
da 400 milioni di euro, per un massimo di 
700 milioni di azioni, che era stato approva-

to dall’assemblea degli azionisti lo scorso 
15 aprile. La prima tranche di buyback si do-
vrà concludere entro la fine del 2026 e ri-
guarderà un massimo di 140 milioni di azio-
ni, pari allo 0,7% del capitale che agli attuali 

valori di borsa vale intorno 
a 100 milioni di euro.
Come già annunciato,  una 
parte delle azioni riacquista-
te sarà utilizzata a servizio 
dei piani di remunerazione e 
incentivazione aziendali già 
approvati, a partire da quelli 
della prima linea guidata da 
Labriola.
Tim conferma anche che il 
buyback proseguirà con suc-
cessive tranche, in linea con 
le  guidance  confermate  al  

mercato. Resta l’obiettivo di remunerare gli 
azionisti con circa il 50% del valore atteso 
dalla cessione di Sparkle, il cui enterprise va-
lue è atteso intorno a 700 milioni mentre il 
closing, salvo ulteriori rinvii, è atteso entro 
fine trimestre. (riproduzione riservata)
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BOX DA ELIMINARE

Buyback, Tim avvia prima tranche da 100 milioni

Mario Rasetti
Politecnico 
di Torino

Pietro 
Labriola

Tim

Il mensile che da più di 40 anni racconta

e ispira le storie di successo

in edicola e in digitale
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RASETTI AGLI STATI GENERALI DELL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE DEL GRUPPO CLASS EDITORI

L’AI non può replicare la mente
Il docente emerito del Politecnico di Torino illustra gli effetti collaterali dell’intelligenza artificiale: 
spese fuori controllo, consumi energetici alle stelle e infine difficoltà di distinguere il vero dal falso
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